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Oscillano i due pilastri che 
hanno sorretto, dal dopoguer
ra, l'alimentazione degli ita
liani: la centralità familiare 
nella preparazione del pasti, 1" 
ininterrotta crescita quantita
tiva dei consumi. Più nelle cit
tà grandi che nei medi centri, 
più al Nord che nel Meridione 
del Paese, più fra t giovani che 
fra le generazioni adulte, stan
no mutando in profondita i 
modelli alimentari nazionali. 
Nel decennio settanta-ottanta 
gli acquisti alimentari familia
ri aumentano solo dell'uno 
per cento all'anno, ma l'incre
mento delle quantità consu
mate fuori casa cresce in misu
ra doppia. 

La storica fame di carne de
fili italiani si e placata fino ad 
arrestare negli ultimi tre anni 
una crescita di consumi che 
sembrava non dovesse mai 
fermarsi. All'interno poi gran
di cambiamenti, con lo stop 
della carne bovina e la cresci
ta del pollame, maiale, ecc. 
fra i cereali continua la cadu
ta del pane, della farina, della 
pasta, ma c'è il boom dei bi
scotti, merendine, della pa
sticceria, dei dietetici. Il vino 
non smette di diminuire, men
tre le bevande analcoliche, i 
succhi di frutta, lo yogurt se
gnano, di anno in anno, nuovi 
record di crescita. In generale 
i prodotti conservati aumenta
no in misura maggiore rispetto 
a quelli «freschi» e le tecnolo
gie di conservazione, di imbal
laggio e di trattamento anche 
casalingo estendono le loro a-
ree di intervento. 

Dunque alla fine degli anni 
Settanta si chiude un'intera 
fase dell'alimentazione nazio
nale nella quale sono aumen
tate le quantità tall'interno» 
delle ricette e dei modelli sto
rici della cultura alimentare 
nazionale (peraltro cosi diver
si fra Nord e Sud. fra pianura e 
zone montane). Mentre col 
presente decennio si apre un 
periodo di grande cambia
mento, in parte determinato 
dalla diversa organizzazione 
della vita, ma in misura mag
giore sollecitato da un'offerta 

mbiata 
in i anni 
alimentazione 
degli italiani! 

alimentare industriale e di
stributiva assai innovativa. 

Il pasto di mezzogiorno ten
de a uscire dalle mura dome
stiche per smarrirsi fra mense, 
bar, hamburgerie. e si compo
ne secondo criteri che non 
hanno paragoni con la pesante 
e articolata struttura tradizio
nale (primo, secondo con con
torno. frutta). Ad ogni modo il 
pasto di meta giornata diventa 
più leggero, cosi da determi
nare due conseguenze tenden
zialmente molto importanti: il 
delinearsi di una pratica di 
prima colazione meno trascu
rata e di maggiore sostanza. I' 

arricchimento delta cena e la 
sua anticipazione oraria. 

Î a stessa preparazione dei 
pasti si individualizza e all'in
terno della famiglia si riduce 
(ma in molti casi si autoriduce) 
il ruolo della donna-cuoca. 
Piccole porzioni, cibi rapidi e 
maneggevoli, consistenza sof
fice. crescita del dolce più che 
del salato, enorme espansione 
del freddo, maggiore assun
zione di liquidi, diffusione 
delle aromatizzazioni. sono al
cuni dei tratti che segnalano 
novità nei consumi alimenta
ri. 

Si attenuano la preoccupa
zione e la sacralità del cibo «* si 
scompongono le occasioni ali
mentari. meno familiari e al 

, tempo stesso più individuali e 
sociali: il pasto recupera im
portanza nel gruppo, di amici 
o di parenti, durante il tempo 
libero e nei consumi fuori ca
sa. I cambiamenti sono impor
tanti e le tendenze non s<>ni> 
destinate a rallentare, ma al 
contrario a diffondersi con 
una velocità accelerata rispet
to al lungo trentennio del do-
[Miguerra. 

Sicrhi* i modelli •alternati

vi». tipo dieta mediterranea, 
sono destinati più ad abbellire 
il mndf in llaìy. ad incantare 
le memoria del tempo-chc-fu 
piuttosto che diventare credi
bili v praticabili orientamenti 
di massa. Siimi altri* le preoc
cupazioni che derivano dai 
cambiamenti in corso: l'ansia 
per la sicurezza, il desiderio di 
star bene, la voglia di avere la 
giusta linea, la sempre più dif
fusa consapevolezza del lega
me fra alimentazione r salute, 
il bisogno di informazione. 

Di frinite ai c-on-sumatori 
stallini limivi prixliitti e nimvi 

comportamenti, mentre si sta 
interrompendo la trasmissio
ne della saggezza alimentare 
elaborata in secoli di consue
tudini adesso in fase di cam
biamento. Non serve allora la 
riproposta di prodotti, di ricet
te e di schemi buoni per un'e
poca che sta trascorrendo. Oc
corre sapere e far sapere di più 
sugli emergenti consumi di 
massa: sui gelati, sui biscotti. 
sulle merendine, sui dolci, sui 
dietetici, sulle bevande anal
coliche. sugli hamburger, sui 
bastoncini di pesce, sui tratta
menti e sulle nuove tecnologie 
applicale su prodotti tradizio
nali. sulle esigenze diverse di 
conservazione e di preparazio
ne casalinga. 

Così come bisognerà confi
gurare nuovi equilihri fra i di
versi pasti facendo emergere 
il profilo di una prima colazio
ne all'italiana che non può es
sere la semplice trasposizione 
nazionale del breakfast anglo
sassone. K quando finirà l'ab
buffata delle polpette «inde in 
Usa con i loro carnevaleschi 
corollari di costumi a strisce 
gialle r rosse (Hurghy) n aran
cio •• marroni (Quick-Rina-
scenlc). dovrà pure profilarsi 
un modello italiano o regiona
le di cucina veloce è a buon 
mercato. 

!.a crisi d'epoca che segna 
questi anni non solo non in
tralcia i cambiamenti, ma li 
rende più rapidi e profondi. 
Finora questi cambiamenti rp-
t-ano un segno marcato di im
portazione di modelli, di mo
de. di prodotti. Può essere un" 
occasione perduta oppure da 
cogliere per le imprese nazio-

. nati, per le organizzazioni dei 
consumatori; purché non si at
tardino a vagheggiare un'im
mobile dieta mediterranea. 
creata da una società contadi
na e patriarcale che forse non 
v il caso di resuscitare. 

Giorgio Vozza 
NELLE FOTO: alcuni pannelli 
delta mostra dell'aUnits» su 
«Alimentazione e consumi». 

Latte Verbano 
' nascita e 

crescita di una 
cooperativa 

... nel grande vigneto Coltiva, 

quello che più ami, c'è. 

Coltiva: tanti vini di Qualità di cui 
44 D.O.C, delle zone viticole 
italiane più tipiche 
ottenuti dalle uve di 
45.000 Viticoltori Associati 
ed imbottigliati in 
12 moderne Aziende. 

Coltra^ fornaio Nar'o-ule Vini, Modena, Vu V. fonti, 14, tri. CSM3MS0, lete» 512017. 

All'atto della costituzione 
— nel 1975 — erano 34 i pro
duttori che hanno dato vita al
la società cooperativa «Con
sorzio regionale Latte Verba
no». L'anno successivo il Con
sorzio rilevava l'attività della 
Spa Produttori di latte che sta* 
va rischiando il fallimento. Da 
allora lo sviluppo de! Consor
zio. superando le difficoltà di 
inserimento, ha avuto un an
damento progressivo conti* 
mio. a dimostrazione della va
lidità e della vitalità della ge
stione cooperativa. 

È passato dai 10 miliardi di 
fatturato del '76 ai 13 ncll'80 ai 
25 preventivati ncii'83. 

I soci conferenti sono at
tualmente oltre 400, sparsi 
nelle varie province del Pie* 
monte e. oltre ai soci produtto
ri. vi sono anche 8 cooperative 
associate. 

In sei anni di attività, oltre 
al miliardo e 600 milioni paga* 
ti per l'acquisto con l'aiuto 
della Regione Piemonte, sono 
stati investiti in ristrutturazio
ni e ammodernamenti dell'a
zienda oltre 3 miliardi e mezzo 
e altri 2 miliardi sono pro
grammati per i prossimi due 
anni. I dipendenti sono 75 e la 
lavorazione riguarda 35 milio
ni di lt/latte annualmente per 
produrre latte fresco, sterile, 
panna, burro, budini, yogurth, 
Alla gamma si sono ora ag
giunti i succhi di frutta. Occor
re anche dire che il Consorzio 
e una delle poche strutture 
che. in Italia, si è impegnata 
seriamente per l'introduzione 
del latte fresco nelle scuole 
come alimento completo e in
tegrativo t collegato ad un di
scorso di informazione ali
mentare. 

Ciò. oltre a salvaguardare la 
produzione nazionale, per
mette di recuperare parte del
la valuta che i produttori agri
coli pagano alla Cce e che. in 
parte. la Cce destina quale 
contributo alle amministra
zioni pubbliche per fornire a 
prezzo ridotto il latte agli al
lievi delle scuole. 

I<a sua rete commerciale co
pre tutto il territorio nazionale 
comprese le isole salvo qual
che zona ancora scoperta, tra
mite propri concessionari, de
positi. agenti. 

Il Consorzio ha partecipato 
attivamente alla costituzione 
del Consorzio nazionale lattic-
ro-caseario. In esso si ritrova
no i momenti di elaborazione 
e azione unitaria delle grandi 
strutture cooperative del set
tore aderenti alla Ivega nazio
nale cooperative. 

Tra le varie iniziative una 
soprattutto va sottolineata per 
la sua importanza. Si tratta 
dell'azione svolta, unitamente 
e in accordo con la I-ega regio
nale cooperative delia Cala
bria. per realizzare nella zona 
di Lamezia una struttura coo
perativa di raccolta, trasfor
mazione. commercializzazione 
del latte dei produttori locali. 

Azione che ha gii dato risul
tati positivi per i produttori lo
cali associati che si pone ora il 
problema di affrontare il mer
cato del latte fresco nelle zone 
Calabre. 

Si tratta quindi di una coo
perativa che, pur nella crisi 
generale dell'economia nazio
nale. riesce a produrre fatti e* 
ennomici a tutela del reddito 
dei produttori assonati e dell* 
occupazione. Cosa non secon
daria di qurMi tempi 

La dieta ideale 
per prevenire 

V arteriosclerosi 
Vertice di scienziati a Bologna sull'arterio

sclerosi. ovvero sul processo di ispessimento e 
irrigidimento delle parti interne delle arterie 
causato da depositi di grassi e dalla prolifera
zione di tessuti fibrosi. Comincia quando abbia
mo fra i 20 e i 25 anni d'età, ma come è stato 
dimostrato da studi in medicina, anche molto 
prima: casi di bambini di 1.2 o 3 anni con lesio
ni «ereditate» dai genitori non sono, purtroppo, 
pochi anche in Italia. 

Su come si producono (patogenesi) le altera
zioni morbose della malattia, non si sa niente di 
preciso, o meglio rimangono ancora molti dub
bi. Forse, è stato detto a Bologna, è colpa di un 
virus. Cosi (o quasi) sul suo metabolismo e, so
prattutto. sulta interpretazione da dare ai vari 
studi di prevenzione delle complicanze cardio
vascolari. come ad esempio l'infarto miocardi
co. dell'arteriosclerosi. Ci si limita pertanto ad 
intervenire prevalentemente sui sopravvissuti. 
con trapianti di cuori artificiali, by pass e con 
un nuovo strumento, il «catetere di Gruntzig», 
un palloncino dì plastica che va infilato nelle 
vene e gonfiato dove c'ò la strozzatura dell'ar
teria. Intanto le malattie cardiovascolari conti
nuano ad occupare il primo posto nella casistica 
delle «cause di morte», seguite da neoplasie e 
infortuni. In Italia il 48% di coloro che muoiono 
ogni anno sono vittime di malattie del cuore e 
delle vene. 

Come comportarsi 
Cosa fare allora per contenere almeno que

sto flagello che nei soli USA uccide ogni anno 
in media mezzo milione di persone? Una rispo
sta affermativa, almeno fino ad oggi (e nono
stante i progressi compiuti dalla scienza negli 
ultimi anni), quasi impossibile anche ai circa 
mille medici venuti a Bologna da mezzo mon
do. fra i quali c'erano il grande cardiochirurgo 
americano Michael De Bakey, il suo collega 
inglese Michael Oliver, altra autorevole perso
nalità in campo internazionale. 

Quando i danni non sono gravi — ha detto 
De Bakey—si può intervenire in vari modi per 
prolungare la vita del paziente, ma i trapianti 
di cuore riservano ancora poche speranze di 
sopravvivenza. IJO testimoniano ormai tredici 
anni di esperienze. Si interviene quando si ma
nifestano complicanze, con farmaci, oppure 
con il bisturi per rimuovere o sostituire parti 
occluse. Dice ancora De Bakey: negli USA il 
65% di coloro che hanno subito danni ventrico
lari sopravvivono; 50 su 100 riacquistano le loro 

capacità lavorative. Secondo Oliver le speranze 
per il futuro dipendono dagli studi sulla regres
sione delle lesioni vascolari (ateroma) e dalla 
possibilità di prevenire, ad esempio con l'acido 
acetilsalicilico, la trombosi coronarica. Comun
que vanno attuate, pur nelle more di prove de
finitive sul valore dei «fattori di rischio», misu
re preventive. E tra queste Oliver indica l'igie
ne alimentare, un attento trattamento dell'i
pertensione arteriosa e della ipercolesterole-
mia («meglio con la dieta»), in particolare nei 
giovani e nei soggetti con valori di colesterolo 
molto elevato. 

Dieta-prevenzione 
L'importanza di una corretta abitudine ali

mentare è stata pure dimostrata dal suo collega 
americano Shekelle e Cotti di Bologna: bisogna 
cornare in particolare sull'efficacia di regimi 
dietetici a base di proteine vegetali (concentra
to di soia • ndr) nella riduzione della colestero-
lemia. Più precisamente «in una dieta com
prendente le proteine di soia si migliora la dieta 
mediterranea, un tempo ritenuta ottimale nella 
prevenzione dell'aterosclerosi e purtroppo 
non più seguita» nei Paesi che si sono arricchiti, 
ma negli ultimi tempi anche in alcuni di questi 
Stati, in special modo anglosassoni, si ritorna a 
questo tipo di alimentazione. 

Vediamo, nei dettagli, la dieta-ricetta-pre
venzione: olio con parsimonia; pane, pasta, le
gumi e verdure sempre; la carne qualche volta; 
pesce è meglio. Cioè molti carboidrati (55%), 
ma non zuccheri semplici; molte proteine vege
tali alle quali si aggiungono quelle della sola; 
pochi grassi («fate attenzione: anche il formag
gio magro contiene... grassi, il 26%»). Meglio se 
la dieta è abbinata a molto movimento. Un «no* 
secco al fumo, alla sedentarietà, al soprappeso, 
al burro, a grassi animali, prosciutto, insaccati. 
merendine, superalcoolici e alle uova, compre
se invece nella dieta mediterranea, ma che «sal
tano». quindi, dalla «ricetta»; vino poco. 

A proposito dell'aggiunta di soia concentrata 
l'equipe bolognese del prof. Sergio Lenti ha 
riferito dati molto confortanti: di colesterolo 
cala e con esso i pericoli di arterosclerost». Re
sta, evidentemente, l'altro versante della pre
venzione: ci vorrebbero indagini mirate sulla 
popolazione, o parte di essa, di una città; oppure 
su nuclei familiari. Dalla loro «storia» potreb
bero venire utili ed efficaci indicazioni. 

Gianni Buozzi 
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UN PRANZO FIRMATO AMI ATA, FIRMATO CON I MAR-
CHI DEI NOSTRI PRODOTTI CHE GARANTISCONO IN-
GREDIENTI GENUINI. COI* «ALLEGRO» LA LINEA PIÙ 
COMPLETA DI WURSTEL, CON «MONTASSIMO» IL PRO
SCIUTTO COTTO, CON «GLI ARROSTI» PORCHETTE-
ARISTE COTTE E AFFUMICATE E TANTISSIME ALTRE 
SPECIALlA. NON CI RESTA CHE AUGURARVI BUON 
APPETITO! 
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